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KLENENT 
60TTWALD 

Klement • Gottwaid, nuovo Presi
dente della Repubblica cecoslovacca, 
è nato da una famiglia di contadini 
poveri a Dedice, piccolo villaggio del
la Moravia, il 23 novembre 1896. 

La terra della campagna morava 
in mano ai latifondisti non bastava 
a sfamare tutte le bocche delle fami
glie contadine, e il piccolo Klement, 
come molti fanciulli della sua età e 
della sua condizione, fu costretto a 
lasciare a 12 anni il suo villaggio per 
andare a cercare lavoro a Vienna, 
che era allora la capitale dell'impero 
austro-ungarico, di cui la Cecoslo
vacchia faceva parte. A Vienna, do
ve trovò lavoro come apprendista 
falegname, la sua coscienza di ado-
letcente fu maturata da una dupli
ce esperienza rivoluzionaria: sociale 
e nazionale. Membro della classe ope
raia, e membro della Nazione ceco
slovacca, egli fece la dura esperien
za, non solo dello sfruttamento di 
classe, ma anche dell'oppressione ria-

ULTIME 1 U l l i t à NOTIZIE 
DOPO 15 MESI DI LOTTA, LA FIOM HA VINTO 

700 mila metallurgici italiani 
hanno conquistato il loro contratto 

Durata: 2 anni, decorrenza: 31 marzo - Forti vantaggi conse
guiti dagli operai e dagli impiegati - Dichiarazioni di Roveda 

Si è concluso 
il Congresso 1RI 

zionale a cui era soggetta la sua pa
tria sotto il giogo austro-ungarico. 

i A 16 anni aderisce ai sindacati 
operai, e sì iscrive alla * Gioventù 
socialdemocratica cecoslovacca », or
ganizzazione del Partito Socialdemo
cratico. Nel 1913 è chiamato alle 
armi dall'Imperatore d'Austria e 
mandato a combattere sul fronte 
russò, dove viene ferito. Nel 
1918, creato l'Esercito nazionale gio
vanile cecoslovacco, vi si arruola do
po aver abbandonato l'esercito del
l'oppressore austriaco. 

Smobilitato dòpo la creazione della 
Repubblica cecoslovacca, Gottwaid 
trova lavoro in una fabbrica e mili
ta . attivamente nell'ala sinistra del 
Partito socialdemocratico. E' in que
sto periodo che egli approfondisce la 
sua preparazione marxista: aderisce 
così nel 1921 al Partito comunista 
cecoslovacco, appena costituito. Il 
partito gli affida il primo incarico, 
mandandolo in Slovacchia a lavora
re per la stampa comunista. Da que
sto momento la sua vita si confon
de con la storia del suo partito. 

Dopo aver rl'.'ttto a Bratislava il 
quotidiano «• Pravda », diventa nel 
192%. membro del Comitato centrale 
e si trasferisce a Praga. Nel 1929 è 
nominato Segretario generale del Par
tito, e eletto deputato al Parlamento. 
Nel 1933 prende parte a Mosca al 
VII Congresso dell'Internazionale 
Comunista dove denuncia il perico
lo che incombeva sul popolo cecoslo
vacco, la cui indipendenza naziona
le era minacciata non solo dall'im
perialismo tedesco, che aveva in Ce
coslovacchia una quinta colonna nel 
partito separatista di Heinlein, ma 
anche dall'invadenza di elementi na
zisti nel!'amministrazione dello Sta
to e dal tacito appoggio ad essi ac-

,cordato dagli etementi più reazionari 
dei partiti borghesi al governo. 

Tra il I93f e il 1938 Gottwaid è 
alla testa delle forze democratiche 
cecoslovacche che si oppongono alla 
nefasta politica che doveva portare 
alla capitolazione di Monaco. Con
sumato il tradimento di Monaco, nel 
momento iti cui molti democratici 

Domenica è stato definito fra le 
due Confederazioni del Lavoro e del
l'Industria, In una riunione conclu
siva durata ininterrottamente per 
otto ore, il contratto nazionale per 
1 lavoratori metalmeccanici, le cui 
trattative si sono protratte per oltre 
13 mesi; nel settembre scorso 1 me
tallurgici furono anche costretti ad 
attuare uno sciopero nazionale di 
48 ore per spezzare la resistenza pa
dronale. 

Per la C.G.I.L. era presente alla 
conclusione dell'accordo 11 compagno 
Giovanni Roveda, segretario generale 
della F.I.O.M. 

Il contratto, che avrà la durata di 
due anni e decorrenza dal 31 marzo, 
regola I rapporti di lavoro di una 
delle più importanti categorie indu
striali che comprende circa IO mila 
aziènde ed oltre 700 mila lavoratori. 

Un 1 istillato di rilievo per l lavo
ratori, pur noti essendo stato possi
bile realizzale l'oiario settimanale di 
40 ore, e costituito dal trattamento ot
tenuto sia per gli impiegati e per gli 
opeiai per le ore dalle 44 alle ** 
settimanali; indipendentemente da 
quanto realizzato nel contratto, la 
F.I.O.M. continuerà a lottare per la 
adozione dell'orai io settimanale di 
40 ore . . 

Una realizzazione di notevole im
portanza per tutti i metallurgici è 
costituita dall'obbligo, da parte in
dustriale, di adottare una forma di 
incentivo di pioduzione che garanti
sca. in relazione all'incremento della 
produzione, un miglioramento delle 
condizioni economiche del lavoratori. 

Per gli operai merita di essere mes
so in evidenza, trattandosi di una 
innovazione, il premio di anzianità. 

E" stato realizzato un sensibile mi
glioramento del trattamento relativo 
alle ferie, festività, straordinario. In
dennità di licenziamento, cottimi, ma
lattie e infortuni, ecc. Un beneficio 
per 1 giovani impiegati è stato otte
nuto col riconoscimento dell'anzianità 
anche durante il servizio militare di 
leva. Le lavoratrici, col nuovo con
tratto. hanno garantito il trattamento 
di gravidanza e puerperio. 

Quando abbiamo chiatto «I compa
gno Roveda se era soddisfatto di es
sere giunto Analmente alla Arma del 
contratto nazionale di questa grande 
categoria, egli ci ha risposto: 

« Ne sono soddisfatto io e sono cer. 
to che ne saranno soddisfatti tutti 1 
metallurgici Italiani, che vedono fi
nalmente realizzato il loro giusto di
ritto di avere un contratto di lavoro 
nazionale Uberamente trattato dalla 
loro organizzazione. Data la situa
zione particolare dell'Industria, la 
F.I.O.M. ha dovuto faticare parecchio 
per portare a termine le trattative. 
E* un successo dell'organizzazione 
sindacale, ma questo successo si è 
potuto avere solo' perchè gli Indu
striali conoscono la forza del lavo

ratori metallurgici e sanno che mal-1 sempre a Torino, il Consiglio Na 
grado le difficoltà attuali essi «sono [ zionale per essere messo a conoscen-
sempre a fianco della loro F.I.O.M 
nella difesa del propri diritti. Si trat
ta di un buon contratto, che porta 
parecchie innovazioni, utili tanto agli 
operai che agli impiegati. Questi ul
timi potranno da questo contratto 
rendersi conto di quanto insana sia 
la manovra che si tenta di fare 
quando si dice che l'organizzazione 
sindacale trascura gli Interessi di 
questa categoria ». 

Nei giorni 19 e 20 corrente si riu
nirà a Torino, alla sede nazionale 
della F.I.O.M., li Comitato Centrale 
per esaminare l'accordo per il Con
tratto Nazionale di Lavoro 

Per 11 31 cori etite e convocato, 

za dei lavori del Comitato Centrale. 

Nuovi disastri nell'Oregon 
per la piena del Columbia 

PORTLAND, 14 — Il quarto stra
ripamento del 'fiume Columbia nel
lo spazio di una ventina di gior
ni, verificatosi durante il pomerig
gio e la serata di ieri, hanno por
tato il l ivel lo degli allagamenti a 
solo 80 centimetri sotto il limite 
superiore della grande diga che 
p r o t e s s e la Campbell Road. 

I Consigli di gest ione per un» 
politica di pieno impiego 

GENOVA. 14. — Con una mozione 
che sottolinea l'aspetto di lotta del 
C d. G. contro la politica del ca
pitale monopolista per un aumento 
della produzione e la difesa del di
ritto a! lavoro si è concluso dopo due 
giorni di intensa discussione 11 terzo 
Congresso dei Consigli di Gestione 
dell'I. B. I. 

La mozione dopo un'espl ic i to atto 
di accusa al governo e agli attuali 
dirigenti dell'IRI per la loro politica 
rinunciataria e antisociale che ha por
tato a continue riduzioni di attività 
chiede una politica di pieno svilup
po degli Impianti e delle maestran
ze e la revisione degli Impianti, Im
pegna 1 Consigli di Gestione — che 
dovranno essere riconosciuti ed este
si anche al settore del credito — ad 
affrontare ' problemi produttivi e fi-

GHIRO DESOLA ^VII^^IBIRA 

Kubler vittorioso 
al traguardo di Thun 

La classifica generale immutata - Merton 
in testa nel Gran Premio della Montagna 

PICCOLA PUBBUCITA 
Min. It par. - Neretto' tariffa doppia. 

Questi avvisi si ricevono pretto U 
concessionaria esclusiva 

SOCIETM PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. L) 

Via del Parlamento n. I . Telefono 
61-372 e 63-964 ore l.3t-tl. 

Occasioni I. I* 

THUN. 14. — La terze tappa del 
giro ciclistico della Svizzera si è 
svolta in due frazioni: la prima da 
Chaux de Fons a Morges per un com
plesso di km. 100.700, la seconda da 
Morges e Thun per km. 156. La tappa 
comprendeva due disl ivell i: Il primo 
appena partiti da Chaux de Fonds 
per la scalata del colle Vue des Al-
pes e li secondo compreso nell'ultima 
frazione e valevole come traguardo 
per 11 gran premio della montagna 
po=to a 1448 metri. 

Cinquantasette corridori hanno pre-
nanziarl delle rispettive aziende, r ia l - ì so la partenza de Chaux de Fonds. 
ferma che unica via per la riduzione | Subito fuori l'abitato Roblc scatta 
del costi è lo sviluppo della produ- , e prende qualche decina di metri di 
zione, invita I C. d. G. a stabilire 1 vantaggio che aumenta gradatamen-
strettl contatti con le organizzazioni te lungo U salita del colle Vue des 
«Inducali. 

Sul piano organizzativo è stato de
ciso di ripartire 1 C.d.G. In sei gran
di dipartimenti plurlreglonall. 

Alpes. ma Kubler lo raggiunge subì 
tò e 1 due transitano appaiati al cul
mine del colle. 

Ne'la discesa 11 gruppo si fonde e 

ESPOSIZIONE ultimi modelli ptllicreru p»-
<)imrati IL* me-i senu anticipo errtimnah 
(iffin et.liM . U A M \ R « \ n S Cltermi 
ili Nen» ttì primo puno tolrlonn 67SO*> 
RIMANENZE! SALDI) OCCASIONI) Pi tOOO 
olire \r-iirete Mipneleiinti ac<|uUt»uJ" at>iti 
ijmrno otTd, mantelli rimanimi? mllfiiuai urin
ili (Ve. da • f 0 L A M t M'ita Saniuo>ln "In-
Untino l-ll. (1^1 ,1 Mi» (travila «11 tait'ininlt-
\ \ Vttcmlire) tciotlitiM • Bl n \ | ill»K< . . 

SENZA CAMBIALI Fianca marinine «crime '.'0 
nula S-ilf )•!lamn itrundli a (Pn|>.ili>). 

UNA GRANDE ASSEMBLEA DI LAVORO A NAPOLI 

Il Fronte del Mezzogiorno ha riaffermato 
la compatta unità di tutte le sue forze 

Comunisti, socialisti, democratici d'avanguardia indicano nella lotta per le riforme e per la 
difesa dell'industria, contro la politica antimeridionale di De Gasperi. la via del rinnovamento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
NAPOLI , 14 — Tra il congresso 

di Pozzuoli e I'« Assemblea dei co
mitati direttivi provinciali del 
Fronte Democratico del Mezzogior
no B che si è aperta domenica a 
Napoli, ci è stato di mezzo il 18 
aprile, con la maggioranza d.c. 
frutto dei brogli, del terrore re
ligioso e pol iz iesco e dell'interven
to straniero. E ci sono stati anche 
i giorni che sono venuti dopa il 
18 aprile: il terrore scatenato dai 
d.c, dai preti e dalle forze di po
lizia nelle campagne meridionali 
— t cut ult imi episodi hanno avu
to strascichi sanguinosi in Calabria 
e in Puglia — nel tentativo di di
struggere le basi di quella grande 
organizzazione unitaria di massa 
che era sorta a Pozzuoli e che ha 
portato il popolo meridionale alla 
grande vittoria del 18 aprile; i ten
tativi di rovesciare le amministra
zioni comunali del Fronte, di di-

FUSIONE TRA SOCIALISTI E COMUNISTI 

Il Partito del lavoratori 
costituito in Ungheria 
Il Congresso a Budapest - Rappresentanti di tutta Europa 

BUDAPEST. 14. — Si è concluso 
oggi a Budapest, con la nomina del 
dirigenti del nuovo partito unghere
se del lavoratori, lì Congresso in cui 
è state sancita l'unificazione del par
titi operai ungheresi. 

f lavori sì sono svolti in un'atmo
sfera di grande entusiasmo: al Con
gresso hanno partecipato oltre 500 de
legati eletti dalle organizzazioni di 
base già unificate. 

Domenica mattina Rakosl e Szaka-
sit hanno tenuto un rapporto sulla 
situazione politica • sul programma 
de! nuovo partito. Rakosl. dopo aver 
esaminato gli enormi progressi eco
nomici fatti dall'Ungheria In tre an
ni e mezzo e il notevolissimo aumen
to del livello di vita degli operai, ha 
affermato: « Durante tre ennl e mez
zo la classe operala capeggiata <lal 
Partito comunista fra dimostrato !a 
sua capacità di governare II Paese. 
è divenuta la forza direttiva e deci
siva ed e> riconosciuta tale dalla stra
grande maggioranza della nazione. La 
giusta rolitlea dei comunisti, che so
no riluciti ad isolare l'ala destra del 
Partito socialdemocratico, ha creato 
i requisiti p«r la fusione dei due par 
titi della classe operala. Ora uno del 

esitano e si rassegnano, egli rianima maggiori compiti che tsl parano a l 
l' deboli e raclama la lotta armata n a n 5 l a l P a r , i , ° d e ! P ° P ° 1 0 ««voratore 
per Vindipendenza del Paese, 

Costretto all'esilio, per sfuggire al-
Varresto, Gottwaid continua la lotta 
per la libertà della Cecoslovacchia, 
m Pariti, a Londra e a Mosca. In 
quest'ultima città, net 1943, s'incon
tra con il Presidente Benes. da que
st'incontro nasce l'accordo per Pnr-
ganizzazìone del Fronte Nazionale. 

Nel 194% prende parte airehhnta-
zione del * programma di Kosice », 
che sari il programma del primo 
Governo provvisorio del Fr*yite Na
zionale,. m cui Gottwaid è Vice Pre
sidente del Consiglio. La nazionaliz
zazione delle industrie chiave e una 
prima riforma agrafia sono le misu
re di questo Governo- Nelle elezioni 
del 26 maggio 1946 il Partito comu
nista raccoglie circa il 40 per cento 
dei voti, e Gottwaid assume la dire
zione del Governo. 
' Sotto la sua guida, il Paese rico

struisce rapidamente la sua economia 
e getts le basi per una vita nuova 
Oggi la produzione ha sorpassato in 

. Cecoslovacchia il livello d'anteguer
ra (no Per cento rispetto al t9j8), 
mentre uopo la prima guerra mon
diale sono occorsi nove anni per rag
giungere il livello anteguerra, 
• Gli sforzi della reazione per im
pedire lo sviluppo della democrazìa 

. cecoslovacca sono stati frustati dalla 
vigilanza delle mass* popolari e dal
la saggezza di Gottwaid. Infine du
rante U crisi di febbraio la rearione 
veniva completamente sgommata, le 
elezioni del jo maggio hanno sclen-
némente sanzionato U volontà del 
popolo cecoslovacco di camminare 
senza intralci sulla via del socia
lismo. L'elezione di Gottwaid alla 

, Presidenza delta Repubblica è la mi 
gliore garanzia che su questa \Uada 
non ri tornerà indietro. 

ungherese — ha aggiunto Rakosl 
è la creazione di un'organizzazione 
unitaria di massa > 

Ha quindi parlato il «leader» del 
Partito socialista Szakaslt. 11 qua'e 
ha affermato che il Partito socia! 
democratico ha Intrapreso la strada 

dell'unità su un piede di assa'uta pa
rità con il Partito Comunista. «L'u
nità è stata realizzata In uno spirito 
di vera fratellanza. Per questo mo
tivo essa è ferma e Inviolabile », 

Erano presenti al Congresso l« de
legazioni dei Partiti comunisti fran
cese (DucJos). tedesco (Pieck * Gro-
tewohl), romeno, austriaco, svedese 
belga, danese, finlandese, bulgaro, po
lacco. inglese, greco, cecoslovacco e 
delegazioni del Partiti socialisti po
lacco e cecoslovacco. Il Partito co
munista italiano era rappresentato 
dai compagno Giuliano Paletta il cui 
intervento è stato calorosamente ac
colto. 

Pressioni francesi sull'Italia 
per la consegna delle navi 

PARIGI, 14. — La marma da guer
ra francese — informa Ì'U P. — sta 
cercando di riguadagnare la sua su
premazia come principale potenza 
navale nel Mediterraneo occidentale. 
perciò insiste affinchè l'Italia prov
veda alla consegna della quota parte 
di naviglio, assegnato alla Francia in 
base al trattato di pace. 

Un portavoce della marina ha di
chiarato stamane alla Uni:<d press 
che l'Italia non ha ancora adempiuto 
a] suol obblighi, consegnando alla 
Francia 11 tonnellaggio assegnatole. 
né ha provveduto a ridurre la sua 
flotta nej limiti stabiliti dal trattato 
di pace. 

La Francia — ha dichiarato li por
tavoce — Insiste perchè le sue ri
chieste siano prontamente accolte. 

struggere le organizzazioni che ad 
esso avevano aderito, di ridurre il 
Mezzogiorno, come ha detto il se
natore Del Secolo aprendo i lavo
ri dell'Assemblea, alla terra del
l'antica « riserva di saggezza ». 

L'Assemblea ha svolto i suoi la
vori nella Facoltà di Economia e 
Commercio dell'Università di Na
poli. Insieme al senatore Floriano 
del Secolo erano alla presidenza i 
compagni on. Giorgio Amendola, 
Emilio Sereni, Gullo, Natoli, Liz-
zadri, i compagni senatori D'Ono
frio e Morandi, l'avv. Cerabona, 
Pompeo Colaianm per la Sici l ia, 
Corbi per l'Abruzzo, il compagno 
sen. Musolino per la Calabria, l'on. 
Donati, l'avv. Cefaly e l'on. Cac
ciatore. 

Sarebbe troppo lungo ricordare 
tutti gli interventi, il contributo 
che ognuno degli intervenuti ha 
dato ai lavori. 

Ciò che interessa è quello che 
l'Assemblea ha detto al Mezzo
giorno. Ebbene essa ha detto in
nanzitutto che il Fronte del Mez
zogiorno oggi non ha subito alcu
na incrinatura o frattura. 

Affermazione di unità 
Da tutte le province meridionali, 

nessuna esclusa, sono giunti i di
rigenti del Fronte: sono giunti so
cialisti, comunisti, indipendenti — 
proprio come a Pozzuoli — appar
tenenti a tutti gli strati sociali e 
tutti convinti di sviluppare l'azio
ne unitaria del Fronte, di allarga
re le basi dell'alleanza popolare, di 
fare sempre più del Fronte l'or
ganismo polit ico dirigente della 
lotta delle popolazioni meridionali. 
Non solo quindi il Fronte nel Mez
zogiorno è in piedi con tutta l'in
fluenza che esso ha sulle masse 
popolari, ma è in piedi come or
ganizzazione unitaria. 

Dagli interventi dei delegati d» 
tutte le provincie meridionali e te
nuto fuori un quadro incredibili 
dello stato delle libertà civili del 
Mezzogiorno d'Italia; sono venuti 
fuori centinaia e centinaia di epi-
t-odi di violazioni aperte dei diritti 
c ir i l i e cosiituzionali delle popola
zioni meridionali sotto gli aspetti 
più vari: dall'offensiva contro le am-
mtnistrazioni popolari, agli arresti, 
alle perquisizioni, alle intimidazio
ni, alle violenze, alle uccisioni. Con
tro questo stato di cose, perchè esso 
abbia termine, l'assemblea ha appro
valo una mozione con la quale men
tre si decide di documentare da
vanti a tutto il Paese to stato reale 
delle libertà nel Mezzogiorno ed il 
rapporto tra cittadini ed organi del 
potere esecutivo, « si fa appello ali? 
lotta de l l e masse popolari e lavora
trici per spezzare con la forza del 
popolo la triste catena di delitti e 
di oppress ione nel la certezza che le 
conquiste della democrazia e della 
resistenza antifascista non potran
no essere mai più cancel late dal pa
tr imonio di civi l tà del popolo i ta
l iano ». 

D'altra parte, come era nell'ordi
ne del giorno, l'assemblea ha ap

profondito il problema della orga
nizzazione della lotta popolare per 
le r i forme per impedire che la p o 
litica liquidaforia perseguita dal 
governo nel campo industriale me
ridionale possa dare frulli ulteriori. 
In questo senso l'organizzazione 
della lotta per la riforma agraria 
e per la lotta di tutto il popolo del 
Mezzogiorno contro la smobilitazio
ne delle industrie è stata al centro 
dei lavori dell'assemblea. 

Le decisioni dell'assemblea sono 
state fissate in alcune mozioni fi
nali, una per ogni singolo argomen
to posto all'ordine del giorno. 

ALBERTO JACOVIELLO 

giuocnton Rigatnnnti e Martelli e l'alle
natore (IrI Cruna Aliati» (il quale ulti
mo sfcrra\a un pugno a Casigliano) air. 
tano dato l'incrinilo a tumulti clic si 
-0110 irnfiiati da parie del pulililiio 11 
torpedone che rrra\a a borilo In squa
dra gran.ila è stato poi bloccato, all'usci
ta dello Stadio, e nic"0 nella iinpossi. 
bilità di partire. l a polizia, accorsa mi

rino a otto chilometri del traguardo 
non avviene nulla di straordinario. 
Negli ultimi chilometri scotta Remy 
seguito da Goldschmidt vincitore del 
giro del Lussemburgo. I due giungo
no insieme a Morges. dove Gold
schmidt vince senza difficoltà, dato 
che Remy ha subito liti guasto alla 
macchina Gli aitri sono an lvat l 
siMrpag'.latl con pochi secondi di 
distacco. Classifica immutata. I mi
gliori italiani sono nel gruppo di te
sta ad eccezione di Zuccotti e De 
Benedetti. 

Nella seconda frazione l'asperità 
maggiore era costituita dal Colle de*. 
Mcxsses posto a metà strada. K' qui 
che l'italiano Menon ha cinto batta
glia passando per primo sulla vett« 
seguito a pochi meni dal'o -.vizzetoj 
Kubler e dal belga Ookeis. Nella di
scesa susseguente 1' gruppo pelò M 
1 ic-oniponeva e giungeva compatto « 
Thun. 

Ecco l'ordine d'arrivo della Piitn.i 
frazione: Chaux de Foiid>-Moige.~, 
1) Goldschmidt ( L U Ì * ) che compie i 
percorso In ore 2 32*39" alla medi 1 di 
38.119: 2) Remv (Fr.) In e i e 2 32*44*': 
3) Stettler (Sv|7 ) in 2 33*31": 4) Wei-
leninann (Svi / . ) stesso tempo, ó» 
Lang (Sviz ) in 2 33'57", 6» Van Dick 
(Be'glo) stesso tempo; 7) Kub'e: 
(Sviz ) in 2 34'09". 

L'ordine d'arrivo della seconda fra
zione: Morgfs-Thun e stato il se
guente: 1) Kubler in 4 35*12" alla me
dia di km. 34,871: 2» Sommer: 3) 
Dieekelman: 4) Casoln; 5) Dockels. 
seguono in gruppo flltii venti corri
dori tra cui Martini. Bre»ci. Menon 
Cannellini e Brambilla. 

La classifica generale è immutata 
La classifica de' Gran Premio del

la Montagna è ora la seguente: 1» 
Menon p. 17: 2) Lazaildes. p lfi: 31 
Kubler. p. 15; 4) Depooiter. p. 13'..; 
5) Ockers. p. 12 «i: Sesti. Pasotti e 
Lang, p. 10. 

Imminente 

Tu multi e incidenti 
all'incontro Genoa-Torino 
GrNOVA. ti — Gra»is«inn incidenti 

«uno scoppiati a Cernita 111 -renilo al
l'incontro di calcio tra il Cernia e il 
Tonno, d à nel enr-o della partita 1 

Questa sera , a l l e ore 19,30, 
sul la rete rossa nel la trasmis
s ione « Voce dei Lavoratori » 
il compagno on. G. Roveda, 
segretario genera le del la FIOM 
parlerà sul Contratto Naziona
le dei metal lurgic i . 

ARRISO IACCHI» 

soorril»anda 
nrl -paese dei soviet 

tUCCHIl 

« Cimir si i n e oggi in 
/Ì'I.SMII Una libera esposi
zione corrrrfnfn da fotopra-
/i(\ clic pmrerà a tuffi ». 

Presso lo migl ior i l ibrerie o p 
p u r e contro a s s e g n o di L. 700 

fianco di poito e imballo 
E D I Z I O N I I\I A C C I! I A 

Vìa (al . iniatta . 25 - Itiuna 

& MILIONI 
D i P R E M I 

menisi ha cimino iliMcnilcrr dninn/i allo 
Stnilio "lf«ci una fitta cortina ili for/c 
>nlo alle Jl, e facnitlo nMI di homlie la
crimogene. la pnli/ia ha potuto aprire 
un Mirco al torpedone, il «inule ha pie. 
-o -ululo velocemente la » la ili I orino 

Si smentisce la »oce (he il Conuiii»-
-nrio I mio Pozzo <ia «tato colpito. 

Verso un'alleanza militare 
tra S.U. e blocco occidentale 

W A S H I N G T O N . 14 — AI D i 
part imento di Stato si ammet te 
apertamente che il Segretario di 
Stato, Marshall, e i suoi consulen
ti diplomatici e politici s tanno 
prep-arando il terreno per un sol 
lecito inizio di negoziati per una 
alleanza mi l i tare fra ali Stati Uni 
ti e il •• blocco occidentale ». Il 
problema degli aiuti militari a m e 
ricani ai c inque paesi firmatari del 
patto di Bruxe l l e s e cioè Gran B r e 
tagna. Francia, Belgio, Olanda e 
Lussemburgo è oramai oggetto di 
discussione da varie se t t imane a i 
Londra, anche se intorno nd essi 
si cerca di fare la minor pubblici
tà possibi le . 
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GRAVE SCIAGURA IN POLONIA 

La Vistola 

Cento mila ettari dì terre inon
dali - 25 mila senza tetto 

V A R S A V I A , 14. — La V i s t o l a f 
i suo i tr ibutari s o n o s trar ipat i a 
c a u s a d e l l e p i o g g e torrenzia l i de i 
g i o r n i scors i , a l l a g a n d o v a s t e z o 
n e e c a u s a n d o g r a v i danni ai r a c 
co l t i . Circa 25 m i l a p e r s o n e t o n o 
r i m a s t e s e n z a te t to , a t"j'i.->a dpi 
crol l i di ab i taz ion i 

Il m i n i s t r o de l l a v o r o K a z i m i e r ^ 
R u s i n e k ha e f f e t t u a t o un g i r o 
n e l l e z o n e m a g g i o r m e n t e c o l p i t e 
e al s u o r i torno n e l l a c a p i t a l e ha 
d i c h i a r a t o a l la s t a m p a c h e « ' 
d a n n i s o n o p u r t r o p p o m a g g i o r i Hi 
q u a n t o le p r i m e not i z i e l a s c i a v a 
n o p r e v e d e r e ». 

Circa 100 m i l a e t tar i di l e r r e n o , 
c o l t i v a t i a g r a n o , s o n o a l l a g a t i P 
si c a l c o l a — ha d e t t o il m i n i s t r o 
— c h e il r a c c o l t o g r a n a r i o p u ò 
c o n s i d e r a r s i p e r d u t o in u n a p r o 
p o r z i o n e v a r i a n t e da l 40 al 10 p e r 
c e n t o . 

T r u p p e del g e n i o e s q u a d r e di 
tecn ic i e lavorator i l a v o r a n o f e b 
b r i l m e n t e per il s a l v a t e l a ' j del e 
p o p o l a z i o n i 

RICATTO ANGLO - AMERICANO AL PARLAMENTO FRANCESE 

Spartizione della Germania 
senza la partecipazione francese? 

Arrivo ad Amhiiruo della nuova ninnola " orridenlalo ,, 

Sciopero a Milano 
degli alimentaristi 

MILANO, 14 — Stamane 1 lavora
tori dell'alimentazione, eccettuati 1 

panettieri, si sono messi jn i-ciopero 
per solidarietà con 1 dipendenti della 
Dltt*» Motta minacciati di licenzia
mento. partecipando in folto numero 
ad un'assemblea svoltasi alla Camera 
del Lavoro 

I lavoratori della < Motta > domat
tina si riuniranno nuovamente alla 
Camera del Lavoro- • 

I FATTI DI CATANZARO E S. DONNINO A MONTECITORIO 

Marazza cerca ili giustificare le violenze poliziesche 
Le interrogazioni e le vibrate repliche dei compagni Miceli e Cucchi - l a dramma
tica lotta degli zolfatari di Aragona nella denuncia del compagno Giuseppe Berti 

LONDRA. 11 — Glt anglo-ameri
cani s>l preparano a ricattare l'As
semblea francese se questa non ra-
tifi'hera o non voterà almeno una 
mozione di generica approvazione 
degli accordi di Londra sul la Ger
mania 

Una fonte ufficiale ha Infatti di
chiarato questa sera ad una agenzia 
americana che vi e la possibilità 
che Stati Uniti e Gran Bretagna 
procedano per conto loro alla for
mazione di un ; o v c m n per la Ger
mania occidentale qualora l'Astem-
nlca Nazionale francese respingesse 
l'accordo a » sei » 

« E' con riluttanza — ha soggiun
to la stessa fonte — che 1 governi 
di Londra e Washington sarebbero 
costretti a ricorrere ad u n a tale 
misura Le « pretese francesi » per 
11 e riesame » dei deliberati di Lon
dra hanno prodotto e grave disap
punto a Londra * Alla Casa Bianca 
si pensa che gli americani nanna 
già fatto « sufficienti concessioni » 
al francesi in merito alle garanzie 
da essi richieste contro un eventua
le ritorno offensivo della Germania 

I.a medesima fonte ha fatto rile
vare che il governo di Londra pur 
« rendendosi conto » delle preoccu
pazioni francesi, tuttavia pensa che 
non « conviene » ali* Francia disco-
starsl da Washington 

Gli anglo-americani marciano in
tanto nella direzione prestabilita. 
verso cioè la divisione dt fatto della 
Germania Si tratta del cambio del
la moneta di cui tanto si è parlato 
e che ora diventa u n fatto reale 
Oggi infatti u n primo grosso quan
titativo della nuora carta moneta è 
stato depositato nel l* Banca Centra
le di Amburgo 

Venticinque soldati britannici al 
rOTando di un ufficiale armati di 
pistole mitragliatrici, h a n n o bloc
cato la strada in cu! è s i tuata la 
banca Otto autocarri giungevano sul 
posto e scaricavano numerose casse 
che apparivano assai pesanti Gii 
autocarri portavano la «iela «Clav » 
sul!e Mancate ed erano guidati dft 
«soldati inglesi armati 
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L'opposizione ha combattuto ieri 
una efficace battaglia contro la po
litica « ì tema del governo. 

I deputati della maggioranza non 
banno avuto nemmeno il coraggio di 
intervenire in difesa del sottosegre
tario agli interni, il quale sotto le 
accuse dei rappresentanti comunisti 
è stato ridotto al silenzio. 

Ha cominciato il compagno MICELI 
attaccando duramente il prefetto e 
il questore della provincia di Catan
zaro. i quali, il 2 giugno scorso, lo 
allontanavano a viva forza dai m i 
crofono, Impedendogli di continuare 
un discorso già Iniziato e pubblica
mente annunciato. Mentre, nella piar. 
za. 1 cittadini che stupiti e indi
gnati avevano assistito all'Inaudito 
arbitrio venivano caricati selvaggia. 
mente dalla celere. 

Miceli ha ridicolizzato Marazza, il 
quale aveva t e n u t o di giustiflcare 
l'operato del Prefetto, raccontando 
che la folla ai era t a t ù minacciosa, 
perchè non gradiva gli a tuccni del 
deputato comunlsu al governo. In 
realti il Prefetto, in un primo tem
po aveva suggerito all'oratore di 
cambiare tema e aveva cercato di far 
allontanare la folla. Poi visto che I 
cittadini compatti e silenziosi vele 
vano rimanere ara ricorso alla forza. 

Subito dopo, MARAZZA, rlspon 

dendo ad una interrogazione del com
pagno Cucchi sul fatti di S. Donnino 
di Argelato, nel corso dei quali. l'o
norevole Bottonelli fu percosso da 
agenti della Celere, ha definito l'è pi. 
sodio « increscioso, ma inevitabile ». 
> Del resto — ba concluso con tono 
di scherno il rappresentante del go
verno — le disgrazie non vengono 
mal sole. Ti povero Bottonelli è s u t o 
denunciata per istigazione alla ri
bellione. resistenza e altri reati. Au
guri In Tribunale, onorevole Botto
nelli! ». 

Mentre dal bancni della sinistra si 
levano grida di indignazione per 
l'atteggiamento provocatorio del rap
presentante del governo. Il compagno 
CUCCHI con voce calma si leva a 
replicare: « Onorevole Marazza — egn 
dice — la sua denuncia non è un 
fatto nuovo. Tutu I deputati comu
nisti • socialisti sono passati per Que
sta strada, n primo fu Andrea Co
sta»; e Cucchi dicorda che eall ru 
denunciato per gli stessi reati di Bot
tonelli sulla cui sorte oggi II rappre
sentante del governo di De Gasperi 
fa dello spirito tutto soddisfatto. 
• Quelli che voi chiamate Uberi lavo . 
ratorl — continua Cucchi scandendo 
le parole — noi li chiamiamo cru 
miri. Abbiamo l'esperienza delle «qua 

dre d'azione. Non si tratta di lavo
ratori. ma di gente assoldata dai pa. 
droiii. per spezzare lo sciopero. Al
lora questa canaglia era protetta dal
le guardie regie, oggi dalla vostra 
polirla *. 

Si passa allo svolgimento di inter
rogazioni meno importanti, poi Im
provvisamente l'atmosfera si riscalda 
per l'aitert-ento deil'on. SANSONE 
(P.S.I.) che chiede a) governo quali 
provvedimenti Intende adottare per 
risolvere la situazione delle Industrie 
napoletane. Il governo se l'era ca
vata ripetendo le solite promesse. 
Sansone ha ricordato allora tutti I 
miliardi che prima del 18 aprile erano 
stati promessi dalla D.C. alle popo
lazioni meridionali. Adesso passate 
le elezioni viene messo In atto un 
vasto programma di smobilitazione. 
• Voi — conclude Sansone — voi non 
farete niente perchè non potete toc
care certi Interessi precostitultl. Anzi 
faccio una profezia: tra qualche gior. 
no quando gli operai di Napoli pro
testeranno per del nuovi licenzia
menti voi SU lancerete contro la Ce
lere». 

La battaglia si è conclusa con un 
intervento del compagno Giuseppe 
BERTI. Egli parla In difesa del mi
natori siciliani che lottano ad Ara
gona in condizioni disperata, n go

verno non sa cosa dire e annuncia 
nuove riunioni. Berti domanda al
lora ai signori del governo se sanno 
che cosa sia una miniera di zolfo 
I lavoratori della miniera di • Em
ma • da quattro mesi non ricevono 
il salario per lì loro lavoro Adesso 
vivono da sedici giorni sepolti nella 
miniera a IVO metri sotto terra de 
cisl a non muoversi fin quanoo non 
sarà fatta giustizia Le loro donne e 
i loro famigliari devono cacntninare 
ogni giorno per 14-16 perfino 1S chi
lometri per portare l'acqua e U cibo 
Contro queste donne e questi bam
bini è stata scagliata brutalmente la 
Celere che per un giorno e mezzo 
ha impedito al minatori di prendere 
cibo. 

Con questa accusa alla quale 11 
governo non ha saputo opporre nes
suna spiegazione si è conclusa la se
duta. TI conte Sforza presenta 11 pro
getto di legge per il plano Marshall e, 
chiede la procedura d'urgenza dicen
do che U progetto deve essere appro. 
vato entro II 3 luglio. La maggioran
za governativa accoglie naturalmente 
la richiesta. 

Oggi prenderà la parola, nel dibat
tito sulle dichiarazioni del governo 
II compagno La Rocca che Illustrerà 
un suo ordine del giorno sul proble
ma dei blocco dei fitti 

La manovra d.c. 
de « L'Alleanza sindacale » 

fConfinufljione do Ila I. pog.) 
di Garosci non è condivisa soltanto 
da - terzaforzisti - ; anche l'on. Ra-
pelh, e x segretario generale demo
cristiano della CGIL., c h e come 
ha in proposito notato ieri il com
pagno Lama — « v i v e in un gran
de centro operaio e non ha rotlo 
interamente i rapporti con l e clas
si lavoratrici - . ha fatto sent ire uno 
voce dissonante. L'on. Rapell i affer
ma c h e a suo t empo - dir igenti s in
dacali cristiani non in odore di san
tità • cercarono di organizzare 
qualche cosa di s imi le al la ba$" 
per contrastare l 'ascendente sem
pre maggiore c h e i comunist i e i 
cocialisti conquistavano fra ] lavo
ratori. Tuttavia questa iniziativa' 
non fu presa in considerazione. 1> 
trattative, nota ancora il Rapelli 
vennero più tardi r iprese stil ter
reno polit ico quando le mlnoranz? 
della CGIL dec isero di andare a 
Londra alla conferenza sul « p i a -
n « W Marshall . £ oggi l 'Alleanza 

« c o m e v iene pre.scntatn a.<viit;ir 

tutto l 'abietto di liti fatto politici' 
più che s indaca le . . . 

Sul problema dell'.. Alleati /a S in 
daca le .. abbiamo da parte nostra 
voluto sent ire ieri il pnrere del 
compagno Roveda, segretario na
zionale del la FIOM Roveda ci ha 
fatto le seguent i dirlnnra/ ioni; 

- 1 grandi sostenitori del l 'apoli
ticità e apartiticità dei sindacati si 
.sono smascherat i molto presto. La 
D . C , c h e ha il bastone del c o m a n 
do al governo , ha impo.sto anche in 
oueyto caso la sua volontà al le al
tre minoranze . Quc-ta decis ione e ! V I A M A R S A L A *< . ini 

Ferial i 8-12 F-V«-t 
mo passo ufficiale per la sciss ione T ^ f m o w w 
sindacale . 

I d. e, c h e il 18 aprile sono riu
sciti ad ot tenere una forte votazio
ne con l'aiuto di quel lo c h e tutti 
sanno, non rie«<ono a persuadersi 
che la parte più attiva, che la par
te produtt iva de l Pae'-e. quel la che 
nfl ia sua totalità ha contribuito alla 
l iberazione, non solo non è con 
loro, m a è contro d: loro. 

Ho parlato con parecchi lavora
tori ed anche con organizzatori .sin
dacali che dovrebbero far parte 
dell'« Al leanza .. di De Gasperi . e 
tutti se ne sono dichiarati sconten
ti ed anche indignati . Ne l le fab
briche. d o v e conta la sua base fon
damenta le il mov imento s indacale . 
i lavoratori non «eguono questi ma
neggioni polit ici , tuttj indaffarati 
a creare in nome... dell 'unità s inda
cale e dei diritti dei lavoratori gli 
strumenti dirett i a sc indere i la
voratori ed a potenziare le richieste 
degli industriali che in questi gior
ni. in materia di l icenziamenti , si 
fanno «empre più pressanti . 

E* ev idente che la mossa polit ica 
è una conseguenza degli impegni 
che questi s ignori avevano pre<-o a ! 
Londra circa il - piano Marshall - , 
>»el m o m e n t o in cui il Dirett ivo i 
confederale dec ide un'energica | 
azione per tutelare gli interessi dei j 
lavoratori con la riqualificazione • 
i e l l e categor ie operaie e con la ri-
ch'esta di un control lo sulle impor
tazioni americane- che minacciano 
di met tere sulla «.trada centinaia di 
migliaia di lavoratori questi s igno
ri creano jl d ivers ivo del l ' - Alleanza 
s indacale - , tendente a staccare i 
lavoratori dai loro dirigenti c o m u 
nisti e social ist i e ad asservire i l j n n f 3 fi"Rp «nlp ififfniTinni « W t t K 
mov imento s indacale ai loro partii' ,mpn1rnrM f o h l e a # . h « , e W t x . a t . l t . 
polit ici . . r « o a l l verrinata precoce 4*ncl»i»i 

I lavoratori di fenderanno l'unità 
e la vita dimocrat ica del loro s in
dacato cosi c o m e hanno fatto fino
ra. e si prepareranno a combattere 
la battaglia che la C G I L ha posto 
a l l 'od .g per la tutela dei diritti 
del lavoro. Per conto mio , non sarà 
Ttai abbastanza dimostrato nel le of
ficine e nei sindacati periferici 
quanto questi Catoni hanno fatto e 
tentano di fare contro gli interessi 
dei lavoratori e contro l'unità sin
cera le -
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